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BREVE STORIA DELL’ISTITUTO 

Is t i tu i to con D.P.R. n° 1937 del 22 g iugno 1960, i l  Profess ionale Marconi ha in iziato 

la sua att iv i tà i l1°  ottobre d i quel lo stesso anno, con sole c inque class i nel la sede d i  

Cosenza e con una modesta at trezzatura.  Nel l ‟anno scolast ico 1967/68,  invece,  

funzionavano vent i tré c lassi presso la sede d i Cosenza ed a ltre vent i  c lass i presso le 

sedi  coordinate d i Amantea, Car iat i ,  Cassano, Longobucco, Montalto Uf fugo e Paola.  

La sede centrale, s i  t rova ubicata in  v ia degl i  Stadi  dal l ‟anno 1989/90,  dal  1990/91 s i  

è aggiunta la  sede assoc iata d i Montal to Uf fugo.  Dall ‟anno scolast ico 2014/2015,  dopo 

un tr iennio d i  reggenza,  secondo quanto previs to dal  Piano d i d imens ionamento 

messo in atto dal la  Regione Calabr ia,  i l  nostro Ist i tu to ha accorpato i l  L iceo 

Sc ient i f ico e l ‟ Is t i tu to Tecnico Commercia le d i Rogl iano dando or ig ine a l l ‟  I . I .S. 

“Marconi – Guarasc i” .  

Negl i  anni novanta l ‟ Is t i tuto s i è avvantaggiato del le innovazioni  promosse dal la  

Direzione Generale Dell ‟ Is truzione Profess ionale,  che hanno dato un for te impulso a l  

migl ioramento del la qual i tà  del l ‟ is truzione e del la formazione con i l  Proget to „92.  

Accanto a l l ‟ is truzione d i  t ipo tecnico profess ionale, g ià presente nel  vecchio 

ord inamento,  s i  r innovava l ‟ impianto curr icolare a l f ine d i promuovere una p iù 

completa formazione profess ional izzante del l ‟al l ievo e l ‟acquis izione d i  un‟ampia 

cultura d i base indispensabile per  af f rontare le cont inue innovazioni  d i  una soc ietà 

tecnologicamente avanzata.  

In quest ‟ot t ica la  nostra Scuola ha operato per  quas i vent ‟anni ,  ponendos i  a punto 

d i r i fer imento sul  terr i tor io nel l ‟accogl iere tutt i  g l i  alunni  tra i  qual i ,  molt i  soc ia lmente 

e cul tura lmente svantaggiat i .  Sono state attuate, pertanto, s trategie ut i l i  al  p ieno 

inser imento d i ogni a lunno che, nel percepire un ambiente favorevole e capace d i 

r ispondere a i b isogni ,  r iesce ad espr imere serenamente le propr ie potenzia l i tà e a 

progredire nel propr io percorso d i c resc i ta cultura le ed educativa.  

Gl i  a lunni ,  a conclus ione del  corso,  potranno, a p i eno t i to lo,  acquis ire un d ip loma di  

scuola secondar ia super iore r ispondente al le  es igenze del la soc ietà odierna s ia per  

un eventuale inser imento nel mondo del  lavoro,  s ia per  la  prosecuzione degl i  s tudi .  

E‟,  ino ltre,  att ivo presso la sede centra le, un cors o serale per  studenti  lavorator i  e 

adult i  per  i l  conseguimento del la qual i f ica e del  d ip loma.  

Da quando è andata a regime la legge d i Riord ino dei percors i del la Nuova 

Secondar ia d i  I I  grado, cos iddet ta “Riforma Gelmini”,  che ha modif icato g l i  

ord inament i scolast ic i  d i tu tta l ‟ is truzione Secondar ia Super iore con decret i  a ttuat iv i  

del la l .112 / ‟08, convert i ta  nel la  l .133/ ‟08,  e Regolament i che nel la  fat t ispec ie degl i 

Is t i tut i  Profess ional i  sono incardinat i  nel D.P.R. 87 /2010.In part ico lare per 

l ‟ Is truzione Professionale s i  deve far  r i fer imento,a l f ine del la val id i tà del le qual i f iche e 

dei  d ip lomi spendib i l i  su l mercato del  lavoro, agl i  accordi  Stato -Regioni  del  29 apr i le  e 

del  16 dicembre 2010,  i  qual i  r iconoscendo al le  Regioni  la  potestà legis lat iva 

esc lus iva in mater ia d i  is truzione e formazione profess ionale ( I  e FP) hanno def in ito i l  

reper tor io del le  qual i f iche e dei d iplomi  in coerenza con i l  Quadro Europeo del le 
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qual i f iche (EQF) e hanno lasc iato ad intese f ra USR e Regioni la poss ib i l i tà,previo 

accreditamento del le  sedi  e presentazione d i un proget to format ivo coerente a i  l ive l l i  

d i  prestazione essenzial i  (LEP) per  ogni prof i lo,agl i  Is t i tut i  Professional i  d i r i lasc iare 

qual i f iche e d ip lomi in of fer ta suss idiar ia integrat iva a i  percors i d i IeFP regional i  

a lmeno per  i  prof i l i  is t i tuzional i  inerent i  i l  precedente curr ico lo.  

GLI INDIRIZZI DI STUDIO 

SEDE DI COSENZA 

QUALIFICHE in Istruzione e IeFP (corsi  t r iennal i)  

- Operatore Elettr ico  

- Operatore per  la  r iparazione degl i  autoveicol i  (sper imentazione Toyota -TTEP)  

DIPLOMI DI  MATURITÀ (cors i quinquennal i)   

1)  IP09 – Indir izzo:  Manutenzione e Ass is tenza Tecnica;  

2)  IPMM – Indir izzo:  Manutenzione e Ass istenza Tecnica – Opzione:  Manutenzione 

mezzi  d i  t rasporto  

3)  IPAO – Indir izzo: Produzioni industr ia l i  e  ar t ig ianal i  –  Art ico lazione: Art ig ianato  -  

Opzione:  produzioni ar t ig ianal i  del  terr i tor io – Curvatura: metal l i  e  oref icer ia.  

CORSO SERALE PER ADULTI  

Presso la sede centrale è att ivo i l  Corso serale che consente,  at traverso una mirata 

r iv is i tazione dei programmi del  tr iennio, d i  conseguire in tre anni i l  D ip loma 

in“Manutenzione e Assistenza Tecnica”  

 

SEDE DI MONTALTO UFFUGO 

 

DIPLOMI DI  MATURITÀ (cors i  quinquennali )  

- Chimica dei  Mater ia l i  e Biotecnologie -  set tore Tecnologico  

- Opzione:  Chimica e Biotecnologie ambienta l i ;  

- Manutenzione e Ass istenza Tecnica  

- Opzione:  Manutenzione dei  mezzi  d i  t raspor to  

-  
SEDE DI ROGLIANO 

 

DIPLOMI DI  MATURITÀ 

-  Diploma Liceo Sc ient i f ico  

-Dip loma di  Is t i tuto Tecnico settore economico,  Indir izzo “Amminis trazione, f inanza 

e market ing” ;  ar t ico lazione “  Sistemi informat iv i  e aziendal i” .
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IL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLA NUOVA 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

I  percors i del l ‟ is truz ione profess ionale hanno un‟ ident i tà cultura le,  metodologica e 

organizzat iva, r iconoscibi le dal le  studentesse e dagl i  s tudent i  e  dal le  loro famigl ie.  

I l  D ip lomato in ta le indir izzo,  p ianif ica ed ef fet tua,  con autonomia e 

responsabi l i tà,  coerent i  a l  quadro d i  azione s tabi l i to e a l le  specif iche assegnate, 

operazioni d i ins ta l lazione, manutenzione/r iparazione ord inar ia e straordinar ia, 

nonché col laudo d i  p iccol i  s istemi, macchine, impiant i  e apparat i  tecnologic i .  

Per raggiungere quest i  r isu ltat i  occorre i l  con corso e la p iena valor izzazione d i  

tu tt i  g l i  aspett i  del lavoro scolast ico:  

  lo s tudio del le d isc ip l ine in una prospett iva s istemat ica, s tor ica e cr i t ica;  

  la prat ica dei  metodi d i indagine propr i dei  divers i ambit i  disc ip l inar i ;  

  l ‟uso costante del laborator io per  l ‟ insegnamento del le  d isc ip l ine tecniche 

scient i f iche;  

  la prat ica del l ‟argomentazione e del confronto;  

  la cura d i  una modal i tà espos it iva scr i t ta ed ora le corretta,  per t inente, ef f icace e 

personale;  

  l „uso degl i  s trument i mult imedial i  a  supporto del l o s tudio e del la  r icerca.  

I l  Prof i lo sot to l inea, in cont inui tà con i l  pr imo cic lo,  la  d imensione t rasversale ai  

d if ferent i  percors i d i  is truzione e d i  formazione f requentat i  dal lo  studente,  

evidenziando che le conoscenze d isc ip l inar i  e interd iscip l inar i  ( i l  sapere) e le abi l i tà  

operat ive apprese ( i l  fare consapevole) ,  nonché l ‟ ins ieme del le azioni  e del le  

re lazioni  in terpersonal i  intessute ( l ‟ag ire)  s iano la condizione per maturare le 

competenze che ar r icchiscono la personal i tà  del lo  s tudente e lo  rendono autonomo 

costrut tore di  se s tesso in tutt i  i  campi del la esper ienza umana,  soc ia le e 

professionale.  
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PROFILO IN USCITA DELL’ INDIRIZZO “MANUTENZIONE E 

ASSISTENZA TECNICA” (P.E.Cu.P.)  

Nel l ‟ ind ir izzo “Manutenzione e ass istenza tecnica” sono conf lu i t i  g l i  ind ir izzi  del  

previgente ord inamento profess ionale che maggiormente at tenevano al la  meccanica,  

a l l ‟e lett rotecnica e a l l ‟e lettronica.  

I l  D ip lomato in Istruzione Profess ionale – Indir izzo Manutenzione e Ass is tenza 

Tecnica, deve possedere le competenze per  gest ire,  organizzare ed ef fettuare 

intervent i  d i  ins ta l lazione e manutenzione ord inar ia,  d i  diagnost ica,  r iparazione e 

col laudo re lat ivamente a p iccol i  s istemi,  impiant i  e apparat i  tecnic i .  

Onde evitare poss ib i l i  in terpretazioni  che cost i tu iscano sovrapposizione con al tr i  

ind ir izzi  del l ‟ is truzione tecnica,  i l  secondo biennio ed i l  quinto anno del  prof i lo  di  

competenza del manutentore agisce su s istemi e apparat i  compless i,  che non sono 

d i t ipo esc lus ivamente meccanico,  elettr ico o e let tronico.  

 

 

La s truttura pol i tecnica del l ‟ indir izzo v iene quindi  esal tata nel la  determinazione 

del contesto tecnologico nel quale s i appl icano le competenze del manutentore, 

r ispetto a l la grande var ietà d i cas i ,  poiché l ‟organizzazione del  lavoro, l ‟appl icazione 

del le normat ive, la gest ione dei  servizi  e  del le re lat ive funzioni,  pur seguendo 

procedure analoghe,  mobi l i tano saper i tecnic i enormemente d if ferenziat i ,  anche sul  

p iano del la responsabi l i tà profess ionale.  

I l  P.E.Cu.P.  presuppone l ‟acquis izione d i una ser ie di  r isu l tat i  d i  apprendimento  

comuni a tutt i  i  percorsi  –  dec l inat i  in  termini d i  competenze,  abi l i tà  e conoscenze -  

aventi  l ‟ob iet t ivo d i  far  acquis ire agl i  s tudent i  competenze general i ,  basate 

sul l ‟ integrazione tra i  saper i tecnico -professional i  e  i  saper i  l inguist ic i  e  stor ico -

soc ia l i  da eserc itare nei d ivers i  contest i  operat iv i  d i r i fer imento.   

In  a l tr i  termin i,  i  percors i d i is truzione profess ionale, s i  contraddist inguono per  

i lP.E.Cu.P.,  che r iassume sia r isul tat i  d i  apprendimento comuni s ia r isu ltat i  d i  

apprendimento d i ind ir izzo che permettono la formazione di  una f igura profess ionale 

consapevole e formata a l le competenze general i  d i  c i t tadinanza, in grado d i  

coniugare g l i  aspett i  tecnico-professional i  con la cul tura del  Cit tadino Europeo.  

QUADRO ORARIO DELL’IPSIA  

La f inal i tà pr inc ipale che s i  è scelta d i  perseguire nel la  programmazione degl i  

intervent i  d idat t ic i  s i  può assumere nel la promozione del l ‟acquis izione dei saper i  

essenzia l i  da parte d i  ogni a l l ievo, c iascuno secondo le propr ie poss ib i l i tà e in  

rapporto a l le es igenze del la  soc ietà odierna.  

I l  t raguardo format ivo  è s tato f inal izzato a l la  acquis izione  d i  conoscenze,  

competenze e capac i tà real i  ind ispensabil i  per  inser irs i  e operare adeguat amente in 
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una soc ietà in  cont inua evoluzione,  come è quel la at tuale;  s i  è  cercato, quindi,  d i  

promuovere negl i  a l l iev i lo svi luppo di  abitudin i mental i  a tte ad af f rontare e r iso lvere  

s ituazioni problemat iche, a gest ire informazioni  ed organizzare conoscenz e.  

I l  curr icolo  è stato organizzato, secondo le indicazioni  contenute nel le  l inee guida 

previs te dal la  legge d i  r iordino degl i  Is t i tut i  Profess ional i ,  in tre part i(pr imo biennio,  

secondo biennio e quinto anno f inale)  a loro volta suddiv is i  in Area comune e d Area 

d i Indir izzo.  

Si r ipor ta d i segui to  i l  quadro orar io  relat ivo del l ‟Area d i Indir izzo del secondo 

biennio e del quinto anno.  

 

INDIRIZZO “MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA”  

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI NELL’AREA DI INDIRIZZO  

Quadro orario 

 

DISCIPLINE 

Ore annue 

Primo biennio Secondo biennio 
Quinto 

anno 

1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni 
 66 99 99 

 

Tecnologie meccaniche e 

applicazioni  
132 99 66 

Tecnologie elettriche -

elettroniche, 

dell’automazione e 

applicazioni 

99 132 66 

Tecnologie e tecniche di 

installazione e di 

manutenzione di apparati 

e impianti civili e 

industriali 

99 99 165 

Ore totali   396 429 396 
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Secondo Biennio e quinto anno 

Sono fortemente or ientat i  a l la real izzazione d i  s inergie tra la scuola e la  

formazione professionale, at traverso la costruzione d i percorsi  profess ional izzant i  

integrat i ,  f ina l izzat i  a :  

  Svi luppare le capac ità operat ive spec if iche del l ' ind ir izzo scel to.  

  Fornire competenze fort i ,  immediatamente spendib i l i  su l mercato del  lavoro.  

  Effet tuare esper ienze in ambito lavorat ivo, attraverso s tage aziendali .  Dett i  

percors i  sono real izzat i  in  art ico lazione modulare e prevedono intervent i  d i 

esper t i  dei var i  settor i ,  che s i  pongono come interfacc ia con l 'at t iv i tà  

curr ico lare.  

Al termine g l i  al l iev i conseguono un attes tato d i competenze professional i  spec if iche.  

   STORIA DELLA CLASSE 

Gli  iscr i t t i  a l la c lasse V S  (serale)  sono 26 (vent ise i) ,  i  cors is t i  che hanno f requentato  

con regolar i tà sono 19 (d ic iannove), d i quest i ,  alcuni sono g iovani e a ltr i  d ic iamo, lo 

sono meno; a lcuni d isoccupat i ,  a l tr i  impegnat i  in at t ivi tà lavorat ive per  lo p iù precar ie ,  

pochi con lavoro a tempo indeterminato .  

Nonostante i l  r i fer imento d i  provenienza s ia , f ra g l i  alunni ,  a lquanto d isomogeneo,  s i  è  

potuto notare che, s in dal pr imo anno d i  corso ( terzo anno),  g l i  a l l ievi  nel loro  

complesso hanno contr ibui to con estrema faci l i tà e convinzione a  instaurare un c l ima 

col laborat ivo e sereno, in a lcuni  moment i  persino sent i tamente amichevole .  

Lo spir i to  col laborat i vo,  scatur i to  da cont inui e prof icu i  confront i ,  è  r isu l tato sempre 

tangib i le  e r iconosc iuto, a l  punto che, i  corsist i  p iù dotat i  o  p iù inc l in i  a l la  s intes i,  

sono stat i  e lement i  d i  t ra ino  per  gl i  a l tr i .   

Comunque tutt i  hanno sempre dato i l  megl io ,  per  quanto potevano,  s ia per  quanto 

r iguarda l ‟a t tenzione che l ‟ impegno.   

La partec ipazione a l d ia logo d idatt ico -educat ivo è sempre s tata basato sui pr inc ip i 

del la rec iproca s t ima e corret tezza.  

La media del la  f requenza , compresa quel la  in D. I .D. ,  è stata abbastanza 

soddisfacente,  pur  se qualche a l l ievo,  per  ragioni  logis t iche (d istanza dal la  sede con 

d if f ico ltà d i  col legament i) ,  oppure per mot iv i  d i  lavoro e/o fami l iar i ,  ha fatto registrare 

una presenza d iscont inua, comunque  mai o lt re i  l im it i  consent i t i  e  sempre g iust i f icata.  

Gl i  e lement i  del la soc ia l i tà ,  del  confronto,  del  r ispetto e attenzione,  verso,  

g l ‟ insegnant i  e  i  compagni  d i  c lasse , sono s tat i  assolutamente sent i t i  e  prof icu i  tanto 

da permet tere buone r icadute  sul lo s tesso l ive l lo  d ‟apprendimento .  

I  contenut i  e  le  temat iche stabi l i te ,  per  aree programmatiche del  percorso d idatt ico  

e/o per  mater ie, a in izio del l ‟anno scolast ico, sono s tat i  quas i tut t i  t rat tat i  in modo 

adeguato a l la f inal i tà  degl i  Esami d i Stato,  sebbene alcuni temi/argoment i non s iano 
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stat i  approfondi t i  [su questo ha inc iso,  i l  perdurare del la  s ituazione ver i f icatas i con la 

pandemia del  Covid-19] .  

Relat ivamente a l l ‟Area Comune del le Mater ie, poss iamo af fermare che: nel l ‟ambito 

stor ico- letterar io s i  r i leva che l ‟età e la  matur i tà  dei  cors is t i  h anno consenti to un 

lavoro compless ivamente posi t ivo, che ha portato a  una più adeguata capac ità degl i  

s tess i  e a  una conoscenza p iù organica degl i  event i  stor ic i  t ra la seconda metà del l ‟  

Ottocento e la f ine del la Seconda Guerra Mondia le;  per quanto r iguar da la L ingua 

Inglese, s i  sono r ipres i g l i  argoment i t rat tat i  negl i  anni  precedenti  per favor ire i l  

raf forzamento d i ess i e l ‟apprendimento dei  nuovi.  I l  percorso d idat t ico real izzato ha 

posto l ‟accento sugl i  aspet t i  l inguist ic i  del la  d isc ip l ina in part ico l are su quel l i  

tecnico/operat iv i  del la  disc ip l ina,  v is ta sempre come s trumento d i  comunicazione che 

un popolo usa, es tr insecando at traverso d i essa i  propr i usi  e costumi; per la  

Matematica, tut ta la  c lasse ha par tecipato a l  dia logo educat ivo,  d imostrando 

interesse, ser ietà e matur i tà.  I  b locchi  d idatt ic i  programmati  sono stat i  svi luppati  

coerentemente con la programmazione prevista Per  l ‟Area d ‟Indir izzo,  ar t ico lata nel le  

tre d isc ip l ine “Tecnologie Elet tr iche Elettroniche ed Appl icazioni” ;  “Tecnologie e 

Tecniche d i  Ins ta l lazione Manutenzione”  e“Laborator io tecnologico”,  i l  d ia logo 

educat ivo s i  è art ico lato in  moduli  d idat t ic i  r iguardanti  g l i  aspett i  fondant i  dei s is temi 

d i produzione, d istr ibuzione e ut i l izzo del l ‟energia e let tr ica e le var ie t ipo logie d i  

impiant i  tecnic i,  s ia e let tr ic i  che e let tronic i.  Part ico lare cons iderazione è s tata r ivol ta 

a l quadro normat ivo e agl i  aspet t i  legat i  a l la  s icurezza,  al l ‟ ins tal lazione,  a l la  

manutenzione e a i guast i  degl i  apparat i  cost i tuent i  g l i  impiant i .   

L ‟anal is i  del le s i tuazioni  d i partenza – compiuta s in dal  terzo anno d i C orso – ha 

determinato i l  lavoro in i t inere per  ogni ambito cur r icu lare.  

Trattandos i di  Corso Serale per Adul t i ,  s i  è  tenuto conto del la scarsa poss ib i l i tà ,  per  

d ivers i f ra loro, d i poters i dedicare a l lo s tudio nei moment i in orar io extra scolast ico ,  

v ist i  i  g l ‟ impegni lavorat iv i  e /o d i  cura famil iare.  

I l  lavoro s i  è svi luppato in modo sereno e con l ‟ impegno dovuto da parte d i tu tta la  

c lasse. Resta comunque da annotare che lo sforzo profuso da ogni  a l unno ha, per  

forza di  cose, subito-  è doverosa la r ipet izione- le condizioni d i d issesto: economico,  

soc ia le,  sanitar io provocate dal la  Pandemia Covid-19.  

E‟ inut i le sorvolare sul lo stato d i  f ragi l i tà  in  cui abbiamo vissuto  e s t iamo vivendo,  

soprattut to  davanti  a l  d isp iegars i ,  i l  così  feroce e crudo del la  Pandemia che ha colp i to  

inesorabi le e a l la  c ieca.   

Obiett ivamente,  ha buttato a lunni  e docent i  nel le  bracc ia del l ‟ incer tezza,  del  

sent imento del la sconf i t ta, del dolore, davant i  al  vi rus , nemico invi s ib i le ,  eppur  

tangib i le , pervas ivo, da portare ogni g iorno a morte una quant i tà eccess iva e  

insoppor tabi le soprattut to dei  nostr i  conc i t tadin i  p iù debol i .  

I l  nostro Corso Serale per  Adul t i ,  nonostante i  non propr io chiar i  ed esaust ivi  ind ir izzi  

espress i dal Min is tero del l ‟ Is truzione, “DID un g iorno, l ‟a l tro Non DID” .  
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Si è dato l ‟ ind ir izzo programmatico del  Che Fare, basandos i su l l ‟esper ienza auto 

appresa,  dal lo scorso anno e ben‟ in teso,  senza a lcuna “ formazione”  concreta d i  teor ia 

e prat ica del la DID (se non indicazioni e indir izzi  su come usare i l  computer) c i s iamo 

messi a lavorare,  per quanto nel le  nostre poss ib i l i tà ,  facendo leva soprattut to su 

sens ib i l i tà e attenzione verso i  nostr i  a lunni ,  in modo da dare sostegno morale e,  per  

quanto poss ib i le,  format ivo a loro,  impreparat i  come noi a l la  Pandemia e al la  DID.  

I  docent i  hanno cercato o ltre dare/creare competenze e formazione del c i t tadino, s i  

sono impegnati  per quanto in loro possib i l i tà ,  a  contrastare, l ‟auto-segregazione, la 

sol i tudine, le paure e la demotivazione degl i  a l l iev i.  

Nel nostro Corso Serale, abbiamo  cont inuato a “ inventare e sper imentare” i l  fare DI D,  

tenendo gl i  al l iev i impegnat i ,  f ra “ in  presenza”  e “onl ine” in questo cont inuo t ira e 

molla “StateTut t iaCasa” ,  “Tut t i  L iber i”  f ra zona Gial l a,  Aranc ione e Rossa.  

Non smettendo d ‟ insegnare e d ia logare , puntando tanto a preservare integra la loro 

salvaguardia in ter iore, quanto, comunque,  provando a raf forzare i l  loro bagagl io 

cognit ivo af ferente al  d idat t ico - is trut t ivo.  

La Nostra Scuola ha cerca to d i co involgere e st imolare g l i  s tudent i  con le seguent i  

at t ivi tà DID:  v ideo lezioni ,  t rasmiss ione d i  mater ia le d idat t ico attraverso l ‟uso del le  

p iattaforme dig i ta l i ,  l ‟uso di  tu tte le funzioni  del Regis tro elet tronico, l ‟ut i l izzo d i 

v ideo,  l ibr i  e  tes t d ig i ta l i ,  l ‟uso di  App e di  WhatsApp  

Ovviamente tut to quanto f inora esposto, è per  d ire del  d isagio general izzato e per  

sot to l ineare che le re lazioni f ina l i  d i  ogni insegnante,  r iguardo l ‟apprendimento e i l  

prof i t to ,  d i  c iascun a lunno,  non possono non tene re conto del  part ico lare e infe l ice 

per iodo che st iamo att raversando.  

.  

Una sof ferenza che,  pur troppo,  cont inua for iera d i  problemi ancora non r iso l t i ,  

sopportata dal l ‟ in tera  comunità e quindi  da i nostr i  a lunni ,  che ha determinato 

par t ico lar i  condizioni  d i  af f l izione a l ive l lo  umano  e per  condizioni  mater ia l i ,  tanto da 

pesare, negat ivamente, sul raggiungimento p ieno dei l iv el l i  poss ib i l i  e sostenib i l i  ne i  

saper i spec if ic i  da noi  auspicat i .  

Quindi  e comunque s ia,  af fermiamo che g l i  obiett iv i  raggiunt i  sono r isu l tat i  assai  

confortant i ,  in quanto scatur i t i  da una spec ie di “viaggio guidato nel la not te” entro cui  

s i  è  scoperto passo-passo i l  terreno d i  co l tura d i  nuove conoscenze,  in  passi  graduat i  

per  competenze e f inal i tà così da giungere a un approdo d i appre ndiment i concret i .  

Ovviamente i  t raguardi  toccat i  dagl i  a lunni  sono stat i  raggiunt i  in modi  e gradi d ivers i.   

Infatt i ,  qualcuno, part icolarmente interessato e volenteroso, con bas i adeguate ha 

consegui to r isu l tat i  discret i ,  al tr i  meno ma comunque come già messo in evidenza,  

suf f ic ientemente appropr iat i  e  adeguat i  per  af f rontare i l  pross imo impegno degl i  Esami 

d i Stato.  Nel corso del l ‟anno e nel  per iodo d i Zona Rossa con lezioni  esc lus ivamente 

in DID;  in  quel le  in  Zona Aranc ione a l  50% in presenza , i l  res to in DID,  sono s tate,  
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pr inc ipalmente, approntate lezioni f ronta l i ,  e,  quindi ,  lavor i  d i  gruppo, att iv i tà d i  

recupero in orar io scolast ico,  micro  d idatt ica . 

Le lezioni f rontal i  sono state in terpretate in  maniera agi le,  senza appesant ire 

eccess ivamente i l  conseguente por tato informat ivo.  La metodologia adot tata,  

prevalentemente, nel le d iverse d isc ip l ine è stata d i t ipo logico/dedutt ivo, p iut tos to che 

forzatamente elaborat ivo nei  suoi  aspet t i  contenut ist ic i .   

Si è forn i to agl i  Al l ievi mater iale informat ivo d i va r io t ipo quale ut i le suppor to di  

studio; i l  r icorso a l mezzo informatico ha sempre avuto r icadute esempl i f icat ive mol to  

confortant i ,  soprat tut to in mer ito a l le  s imulazioni  prat iche nel le d iscipl ine d ‟ indir izzo.  

Durante i l  per iodo del l ‟emergenza in Zona Rossa,  i  docent i  hanno adottato i  seguent i  

strument i e le seguent i  s trategie per la D.  I .  D.:   

  v ideo lezioni programmate e concordate con gl i  a lunni ,  mediante l ‟appl icazione 

d i Google Suite;  

  invio d i mater iale sempl i f icato, mappe concettual i  e  appunt i  a ttrave rso i l  

regis tro e lettronico a l la voce Mater ia le d idat t ico;  

  Classroom, tutt i  i  serv izi  del la  G -Sui te a d ispos izione del la scuola;  

  Ricevere ed inviare correzione degl i  eserc izi  at traverso la mail  is t i tuzionale,  

tramite immagin i su Whatsapp e Classroom con fu nzione appos ita.  

Ancora,  c ‟è d ‟annotare,  che durante i l  per iodo del le  lezioni  Onl ine ,  a lcuni  alunni ,  che 

durante l ‟anno avevano del le d if f icol tà d i garant ire quot id ianamente la propr ia  

presenza, hanno par tecipato con maggiore cont inuità in presenza-video,  con notevole 

benef ic io nel l ‟apprendim ento, grazie anche a l la  costante  e maggiore d isponib i l i tà d i  

mater ia l i  propost i  e lasciat i  nel C lassroom. 

Per  a l tr i  a lunni  è s tato p iù d if f ico ltoso mantenere i  contat t i  per  problemi var i ,  come la 

scarsa disponib i l i tà a l la conness ione web e/o r isorse in propr ietà d i device tecnologic i  

In  ul t imo; lungi  dal l ‟essere un‟oppor tunità per  cambiare paradigma al processo del la 

d idat t ica e p iù in  generale del l ‟ insegnamento, come alcuni  sembrano sugger i re oggi,  

la Didat t ica Integrata a Dis tanza è solo la  r isposta immediata,  necessar ia e 

temporanea, a una cr is i  sanitar ia senza precedent i .  

Non va cons iderata una scel ta d idatt ico -educat iva, ma uno sforzo col le tt ivo;  non un 

dest ino ir reversib i le  che possa portare la Scuola, sul la scala  mobi le del la  

contemporaneità.  E‟ quel che è:  un insegnamento del l ‟emergenza,  generosamente  

improvvisata agl i  in iz i ,  poi  ingegnosamente sempre più capace d i  r ispondere a l le  

es igenze degl i  a l l iev i.  

Una produzione parzia le per quanto indicat iva del la nostra salda deonto logia 

professionale, nel vo ler ,  in condizioni  d if f ic i l i ,  r ispet tare i l  ruolo educativo e formativo 

che la nos tra Cost i tuzione c i  attr ibuisce . Una sper imentazione su per  garant ire i l  

d ir i t to-dovere a l l ‟ is truzione,  la  cui  tute la abbiamo senti to p iù necessar ia normal i tà  

sospesa.  
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Bene:  è necessar io quindi  af fermare che la DID è una strut tura d ‟  emergenza;  come è 

indispensabi le af fermare che la f igura del l ‟ insegnante non è un mero supporto 

ostensivo-ass istenzia le e che l ‟ insegnamento  è una re lazione comunicat iva complessa 

e coinvolgente; non uno scambio immagini  in  device tecnologic i  .  

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTI 

DISCIPLINA 
DOCENTE 

COGNOME NOME 

Italiano 

Gallo Marcel lo  

Storia 

Inglese Scarpino Melania 

Matematica Galdini  Antonio 

Tecnologia meccanica Tucci  Aldo 

Tecnolg.. Elettrica ed Elettronica  Geraci  Marcel lo  

Installazione manutenz Impianti  Geraci  Marcel lo  

Laboratorio tecnol. e codocenze  Capalbo Vincenzo 

 

VARIAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO        

COMPONENTE DOCENTE 

 

DISCIPLINA A.S. 2018/2019 A.S. 2019/2020 A.S. 2020/2021 

I taliano 

NICOLETTI A. GALLO M GALLO M.  
Storia 

Inglese SIMARCO M.  PERRI L.  
SCARPINO 
M. 

Matemat ica GALDINI A.  GALDINI A.  GALDINI A.  

Tecnologia meccanica TUCCI A.  TUCCI A.  TUCCI A.  

Tecn.elettr ica-
elettron.eappl icazioni  

GERACI M.  GERACI M.  GERACI.M 

Instal lazione, manutenz. 
e applicazioni  

DE ROSE C.  GERACI M. GERACI M. 

Laboratorio tecnologico. 
e codocenze 

CANNATARO L. CANNATARO L.  CAPALBO V. 
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MODALITA’ DI LAVORO DEL C.d.C 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Descrizione 

DISCIPINE DI INSEGNAMENTO 
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T
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M

e
c

c
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h
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e
d

a
p

p
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c
a

z
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n
i 

L
a

b
o

r
a
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r
io

T
e

c
n

o
lo

g
ic

o
 

Lezionefronta le  x x x  x x x  

Lezioneinterat t iva  x x x x  x x  

Discuss ioneguidata   x x x  x   

Eserc itazioni indiv idu
al i  in  c lasse 

  x  x x x  

Eserc itazioni a coppia in  
c lasse 

x x   x    

Eserc itazioni per p iccol i  
gruppi in c lasse  

x x x x x x   

Elaborazione d i 
schemi/mappe 
concettual i  

x x       

Relazioni su r icerche 
indiv idual i  e col le tt ive  

x x    x   

Eserc itazionigraf iche e 
prat iche 

    x x  x 

Lezione/appl icazione
1
   x x x x   

Correzione col let t iva 
d ieserc izi  ed e laborat i  
svolt i  in c lasse e a casa  

x x x x x x x  

Simulazioni  x x x  x x  x 

Att iv i tà d i 
laborator io/Palestra  

x  x  x x  x 

Problemsolv ing  x  x x  x   

Altro          
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MATERIALI, STRUMENTI E LABORATORI UTILIZZATI  

MATERIALI 

 
It

a
li

a
n

o
 

 
S

to
r
ia

 

 

In
g

le
s

e
 

 

M
a

te
m

a
ti

c
a
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A
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L
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T

e
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Libro di testo   X X X X X X 

Altritesti   X  X  X  

Dispense   X   X X  

Fotocopie X X X X X X X  

Internet X X X X X X X X 

Software didattici X X  X X X  X 

Laboratori X X X  X X  X 

Strumenti 

Audiovisivi 

        

LIM     X    

Incontri con 
esperti/Conferenze/Di
battiti 

        

Visiteguidate         

Uscitedidattiche         

Altro:         

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO 

Descrizione  
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Verificheorali X X X X X X X  

Verificheoralibrevi x x X    X  

Temi X        

Prove Semi- Strutturate X X X X X X X X 

Prove Strutturate   X      

Composizioni / 
Saggibrevi 

X X       

Esercizi   X X  X   

Riassunti / relazioni X X X  X X   

Questionari X  X   X X  

Risoluzione di 
problemi 

   X  X   

Brani da completare   X      
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DEFINIZIONE DEI CRITERI COMUNI TRA VOTI E LIVELLI DICONOSCENZA E 
ABILITÀ‟ 

Criteri comuni del Consiglio di Classe per la valutazione 

Voto Livello  Conoscenze Competenze Capacità  

4 - 5 
Non 

raggiunto 
Lacunose e 

confuse 
Svolge parte del lavoro 
assegnato con errori 

Non individua i metodi e gli 
strumenti necessari allo 
svolgimento del lavoro 
proposto 

6 Base 

Sufficiente 
conoscenza 
dei concetti 

trattati 

Svolge il lavoro assegnato 
nelle sue parti essenziali, 
utilizzando le informazioni 
fondamentali 

Individua metodi e strumenti e 
mette in relazione in 
modosemplice le 
competenzeacquisite 

7-8 In termedio  

Complete 
edapprofo

ndite 

Applica correttamentele 
proprie conoscenze, 
stabilisce 
collegamentietraededuzioni 

Sviluppa in modo autonomo il 
lavoro assegnato e riesce ad 
organizzare le competenze in 
situazioni complesse 

9-10 Avanzato 

Complete ed 
approfondite, 
arricchite da 

studi e 
ricerche 
personali 

Propone soluzioni originali e 
sa organizzare quanto 
prodotto o analizzato 

Affronta con consapevolezza 
situazioni problematiche 
incontesti diversi 
individuandone le variabili, 
valutando le informazioni e 
formulando corrette ed originali 
soluzioni 

COMPETENZE CERTIFICABILI  

I l  manutentore sa:  

- Ins ta l lare,  col laudare e curare la  manutenzione d i  l inee e quadr i  e lettr ic i  e  

apparecchiature e lettroniche dest inate a l la misura e a l  contro l lo automat ico;  

- Real izzare e r iparare impiant i  e lettr ic i  d i uso c iv i le e p iccol i  automatismi d i t ipo  

d ig i ta le programmabi l i  e  s istemi basat i  su microprocessore;  

- Determinare le carat ter ist iche dei d ispos it iv i  da impiegare per  la  real izzazione d i  

impiant i  a  regola d ‟arte;  

Conosce:  

- I  pr incip i  d i  funzionamento e le  tecniche d i  anal is i  del le  ret i  elettr iche,  monofase e 

tr i fase;  

- I  pr inc ip i d i funzionamento e le prestazioni del le macchine e lettr iche, dei  

d ispos it iv i  elettronic i  analogic i  e dei  d ispos i t ivi  d igi tal i  a  d iverse scale d i  

integrazione e dei trasduttor i .  

- Le tecniche d i real izzazione d i  sempl ic i  automatismi logic i  cablat i  e programmabi l i  

e le tecniche e gl i  s trumenti  di  misura e col laudo;  

CREDITO FORMATIVO ANNI PRECEDENTI  

(Vedasi Fascicolo ALLEGATI)  

 



15 

 

ESPERIENZE/TEMI SVILUPPATI NEL CORSO DELL’ANNO DAL 

CONSIGLIO DI CLASSE 

TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI 
A TUTTI I PROFESSIONALI 

- PECUP-  
TRAGUARDI SPECIFICI  

 utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: 
sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali; 

 Elaborare testi, scritti e orali, di varia 
tipologia in riferimento all‟attività svolta;  

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue 
straniere previste dai percorsi di studio 
per interagire in diversi ambiti e contesti di 
studio e di lavoro; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme 
di comunicazione visiva, multimediale e 
digitale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in rete;  

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici 
per l'accesso ai web e ai social nelle 
attività di studio, ricerca e 
approfondimento;  

 individuare i problemi attinenti al proprio 
ambito di competenza e impegnarsi nella 
loro soluzione collaborando efficacemente 
con gli altri;  

 identificare problemi e 
argomentare le proprie tesi, 
valutando criticamente i diversi 
punti di vista e individuando 
possibili soluzioni; 

 agire conoscendo i presupposti culturali e 
la natura delle istituzioni politiche, 
giuridiche, sociali ed economiche, con 
riferimento particolare all‟Europa oltre che 
all‟Italia, e secondo i diritti e i doveri 
dell‟essere cittadini;  

 utilizzare strategie orientate al risultato, al 
lavoro per obiettivi e alla necessità di 
assumere responsabilità nel rispetto 
dell'etica e della deontologia 
professionale; 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 

oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 Comprendere, interpretare e analizzare 

schemi di impianti;  

 Utilizzare, attraverso la conoscenza e 

l'applicazione della normativa di sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche;  

 Utilizzare la documentazione tecnica prevista 

dalla normativa per garantire la corretta 

funzionalità di apparecchiature, impianti e 

sistemi tecnici per i quali cura la 

manutenzione;  

 Individuare i componenti che costituiscono il 

sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo 

di intervenire nel montaggio e sostituzione 

dei componenti;  

 Utilizzare correttamente strumenti di misura, 

controllo e diagnosi, eseguendo le 

regolazioni dei sistemi e degli impianti;  

 Garantire e certificare la messa a punto degli 

impianti e delle macchine, collaborando alla 

fase di collaudo e installazione; 

 Gestire le esigenze del committente, reperire 

le risorse tecniche e tecnologiche per offrire 

servizi efficaci ed economicamente correlati 

alle richieste;  

 Consultare manuali e testi tecnici anche in 

lingua straniera. 
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ESPERIENZE/TEMI 
SVILUPPATI NEL CORSO 

DELL’ANNO 
DISCIPLINE IMPLICATE 

T
E

M
A

T
IC

H
E

 I
N

T
E

R
D

IS
C

IP
L

IN
A

R
I 

IL PROGRESSO 

Storia 
Italiano 
Lingua Straniera 
Tecnologia Meccanica e applicazioni 
Tecnologie Elettriche- Elettroniche e Applicazioni 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

LEGALITA‟ 

Storia 
Italiano 
Lingua Straniera 
Tecnologia Meccanica e applicazioni 
Tecnologie Elettriche- Elettroniche e Applicazioni 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

COMUNICAZIONE 

Storia 
Italiano 
Lingua Straniera 
Tecnologia Meccanica e applicazioni 
Tecnologie Elettriche- Elettroniche e Applicazioni 
Tecnologie e Tecniche di Installazione e Manutenzione 

 
 

 

PECUP - COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - COMPETENZE 

ACQUISITE - OSA-  ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

In relazione alle schede di seguito riportate si fa presente che le competenze, anche della 

Didattica a Distanza, non sono state variate, in quanto parte essenziale del curriculo, 

mentre,le abilità e le conoscenze, potrebbero essere state modificate nelle varie discipline 

in funzione delle nuove evidenze formative. 

Ogni docente della classe, per quanto di propria competenza, ha comunque provveduto a 

rivedere la programmazione iniziale e, se ritenuto necessario, alla rimodulazione in itinere 

della stessa, ridefinendo gli obiettivi, semplificando le consegne e le modalità di verifica. 
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1.1 Disciplina:  ITALIANO  

Prof .  Marcel lo Gal lo  

PECUP COMPETENZE 

CHIAVE  

DI CITT. 

COMPETENZE  

ACQUISITE 

OBIETTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

ATTIVITA‟  

E  

METODOLOGIE 

Utilizzare il 

patrimonio 

lessicale ed 

espressivo 

della lingua 

italiana, la 

comunicazio

ne verbale e 

scritta in 

diversi 

contesti: 

sociali, 

culturali, 

scientifici, 

economici, 

tecnologici. 

 

 

 

 

 

 

Utilizzare le 

moderne 

forme di 

comunicazio

ne visiva e 

multimediale

, anche con 

riferimento 

alle strategie 

espressive e 

agli 

Competenza 

alfabetica 

funzionale 

 

 

 

Competenza  

in materia   

di consapevo- 

lezza ed 

espressione 

culturali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

-Saper 

 riconoscere le 

linee essenziali 

della storia delle 

idee, della cultura, 

della letteratura; 

orientarsi fra testi e 

autori 

fondamentali, 

anche con 

riferimento a 

tematiche di tipo 

scientifico, 

tecnologico ed 

economico; 

-Saper 

 interpretare 

tematiche di natura 

scientifica e 

tecnica, testi 

informativi, 

argomentativi e 

regolativi. 

-Saper 

 interpretare un 

testo letterario e 

artistico 

cogliendone il 

valore estetico, 

cogliere 

l‟importanza di una 

lettura personale e 

-saper collegare 

avvenimenti storici ed 

espressioni, 

movimenti culturali;  

-comprendere gli 

elementi di continuità 

e mutamento nella 

storia delle idee; 

-cogliere il rapporto 

tra contesto di 

riferimento,  ed 

espressione 

linguistica dell‟autore;   

-esporre 

correttamente a livello 

logico e formale il 

contenuto dei testi;   

-saper produrre testi 

scritti sulle 

conoscenze acquisite 

con linguaggio chiaro 

e corretto;  

Saper elaborare un 

curriculum vitae, 

lettere di 

accompagnamento, 

inserzioni, mail ecc… 

Saper redigere una 

relazione inerente ad 

argomenti di studio e 

ad attività scolastiche 

varie 

 Lezione frontale e 
partecipata  

 Ricorso a fonti autentiche  
e appunti del docente), 

 Fotocopie, mappe 
concettuali, schemi 
riepilogativi, 

 Esercitazione alla 
trattazione interdisciplinare, 

 Brainstorming, 

 Cooperative learning. 
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strumenti 

tecnici della 

comunicazio

ne in rete.  

 

multilinguistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

digitale 

 

 

 

 

Competenza 

personale, 

sociale e 

capacità di 

imparare ad 

imparare. 

 

 

autonoma dei testi 

letterari, 

esprimendo 

valutazioni e 

giudizi personali, 

- Saper 

 rielaborare 

contenuti acquisiti 

proponendo 

ricostruzioni 

diverse, 

individuare e 

utilizzare gli 

strumenti di 

comunicazione 

appropriati per 

intervenire nei 

contesti 

organizzativi e 

professionali di 

riferimento, 

 

redigere relazioni, 

documentare 

attività individuali e 

di gruppo. 

Conoscenze  

-conoscere elementi e 

principali movimenti 

culturali della 

tradizione letteraria 

italiana in prosa e in 

poesia dalla seconda 

metà dell'Ottocento 

fino agli anni delle 

due grandi Guerre 

Mondiali del sec. XX  

La Costituzione 

Italiana 

-conoscere pensiero, 

poetica e opere 

significative degli 

autori studiati. 

-conoscere tecniche 

di rielaborazione, 

tipologie di scrittura 

letteraria, strumenti di 

rappresentazione dei 

contenuti 
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1.2 Disciplina:STORIA  

Prof .Marcel lo  Gal lo  

PECUP 

COMPETEN

ZE CHIAVE  

DI CITT. 

COMPETENZE  

ACQUISITE 

OBIETTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

ATTIVITA‟ 

METODOLOGIE 

Correlare la 

conoscenza 

storica alle 

scienze, le 

tecnologie e 

le tecniche 

negli 

specifici 

campi 

professionali 

di 

riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

personale, 

sociale . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza  

in materia   

di 

consapevo- 

lezza ed 

espressione 

culturali. 

 

 

 

Individuare le 

connessioni fra la 

storia e la 

scienza, 

l‟economia e la 

tecnologia, 

analizzandone le 

evoluzioni nei 

vari contesti, 

anche 

professionali. 

Approfondire i 

nessi fra il 

passato e il 

presente, in una 

prospettiva 

interdisciplinare. 

Orientarsi nella 

dimensione 

geografica dei 

fenomeni storici, 

con particolare 

attenzione ai  

fenomeni 

demografici, 

economici, 

ambientali, sociali 

e culturali, 

integrando la 

storia generale 

con la storia 

settoriale. 

Collegare i fatti 

storici ai contesti 

globali e locali, in 

un costante 

rimando sia al 

-Ricostruire i 

processi di 

trasformazione. 

-Riconoscere lo 

sviluppo storico dei 

sistemi economici e 

politici. 

-Individuare i nessi 

con i contesti 

internazionali e gli 

intrecci con alcune 

variabili ambientali, 

demografiche, 

sociali e culturali 

-Cogliere i rapporti 

tra storia generale e 

storie settoriali 

facendo dialogare le 

scienze storico- 

sociali con la 

scienza e la tecnica  

-Individuare 

l‟evoluzione sociale, 

culturale e 

ambientale del 

territorio 

collegandola al 

contesto nazionale e 

internazionale 

-Mettere la storia 

locale in relazione 

alla storia generale, 

individuando 

l‟interdipendenza tra 

i fenomeni storici. 

 Lezione frontale e 

partecipata  

 Ricorso a fonti 

autentiche  e appunti 

del docente). 

 Fotocopie, mappe 

concettuali, schemi 

riepilogativi,  

 Esercitazione alla 

trattazione 

interdisciplinare 
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Valutare fatti 

e contesti ed 

orientare i 

propri 

comportame

nti in base 

ad un 

sistema di 

valori 

coerenti con 

i principi 

della 

Costituzione 

e con le 

Carte 

Internaziona

li dei Diritti 

Umani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza 

imprenditoria

le 

(superament

o delle 

difficoltà, 

pianificazion

e del lavoro, 

rispetto dei 

tempi). 

 

Competenza 

digitale. 

territorio, sia allo 

scenario 

internazionale.  

 

Applicare un 

metodo di lavoro 

laboratoriale. 

 

Assumere 

consapevolezza 

dei cambiamenti 

che hanno 

determinato 

l‟affermazione dei 

diritti dei cittadini, 

Conoscere i 

valori  della 

Costituzione, 

modellare il 

proprio 

comportamento, 

partecipando 

attivamente alla 

vita civile e 

sociale. 

-Comprendere, 

interpretare e 

valutare fonti 

storiche di diversa 

tipologia e 

testimonianze 

diverse, esprimendo 

pareri personali. 

 

-Conoscere la storia 

italiana, europea e 

internazionale, per 

grandi linee, da ‟48 

dell‟Ottocento alla 

fine della seconda 

Guerra Mondiale 

La Costituzione 

Italiana 

-Conoscere i 

principali eventi di 

storia politica, 

economica, sociale 

e culturale, ma 

anche della scienza 

e della tecnica del 

periodo studiato 

-Conoscere il lessico 

tecnico della 

disciplina 

-Conoscere, a livello 

internazionale, le 

principali 

problematiche 

rimaste irrisolte 

-Ricostruire i 

processi di 

trasformazione 

economica 

individuando 

elementi di 

persistenza e 
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Competenza 

in materia di 

cittadinanza. 

discontinuità. 

-Cogliere i rapporti 

tra storia generale e 

storie settoriali 

facendo dialogare le 

scienze storico-

sociali con la 

scienza e la tecnica. 
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1.3 Disciplina:  INGLESE       

Prof .ssa Melania Scarpino  

- Utilizzare il 

patrimonio 

lessicale ed 

espressivo della 

Lingua Inglese 

secondo le 

esigenze 

comunicative nei 

vari contesti: 

sociali, culturali, 

scientifici, 

economici  e 

tecnici. 

 

 

- Individuare ed 

utilizzare le 

moderne forme di 

comunicazione 

visiva e 

multimediale, 

anche con 

riferimento alle 

strategie 

espressive e agli 

strumenti tecnici 

dellacomunicazion

e in rete.  

 

-Competenze 

linguistiche; 

 

-Competenze in 

materia di 

consapevolezza ed 

espressione 

culturale; 

 

-Competenza 

personale, sociale e 

capacità di imparare 

a imparare. 

 

Competenza 

multilinguistica 

 

Competenza 

digitale 

 

 

-Comprendere le 

idee principali su 

argomenti  di 

carattere generale e 

specifico. 

 

-Esprimersi con 

sufficiente 

comprensibilità su 

argomenti di 

carattere quotidiano, 

sociale e 

professionale. 

-Cogliere il senso di 

testi scritti relativi 

alla realtà 

contemporanea e a 

quelli di carattere 

specifico. 

-Produrre in modo 

comprensibile testi 

scritti di carattere 

quotidiano e 

specialistico 

- Acquisire il lessico 

specialistico e 

potenziare l’uso del 

sistema linguistico di 

base. 

-Prendere coscienza 

dei fattori essenziali 

che caratterizzano la 

civiltà e la cultura dei 

paesi di cui si studia 

la lingua. 

-Conoscenza di strategie 

per la comprensione 

globale e selettiva di 

testi, messaggi scritti, 

orali e multimediali su 

argomenti  inerenti la 

sfera personale, sociale, 

culturale e 

professionale. 

-Revisione e 

approfondimento di 

contenuti linguistici e 

grammaticali.  

Lessico di base su 

argomenti di vita 

quotidiana, sociale e 

professionale. 

Riconoscere i linguaggi 

settoriali relativi ai 

percorsi di studio. 

Information 

Technology: PC, Input 

and output devices, 

hardware and software. 

The Internet: The 

information Revolution; 

e-mail and social 

networks. 

Electricity: Electrostatic 

Field; conductors, 

semiconductors, 

insulators and 

superconductors. 

Electronics: The 

Electronic Revolution; 

Integrated circuits and 

transistors. 

The United Kingdom; 

the British Isles; 

languages  and British 

culture. 

-Lezione 

interattiva con 

discussioni, 

conversazioni e 

dialoghi;             

-Lavori a coppie e 

a gruppi; 

-Role-playing e 

problem-solving; 

 

- Prendere note e 

appunti. 

 

STRUMENTI E 

MATERIALI 

DIDATTICI 

 

Fotocopie di 

materiale vario e 

appunti forniti 

dall’insegnante. 

 

 

Testi tratti da vari 

libri di testo, 

quotidiani e 

riviste in lingua 

autentica 

Laboratorio 

multimediale. 

Materiale 

iconografico. 
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1.4Discipl ina:  Matematica 

Prof.  Antonio Galdini   

 

PECUP COMPETENZE 
CHIAVE DI  

CITTADINANZA 

COMPETENZE  
ACQUISITE 

OSA ATTIVITA
’  E 

METODO
LOGIE 

•Utilizzare  il 
linguaggio e i 
metodi propri della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative; 
 
•Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razionale 
per affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni; 
 
•Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e 
approfondimento 
disciplinare. 
 

Lo studente comprende 
come una serie di 
problemi in situazioni 
quotidiane possano 
essere risolti, usando  
modelli matematici e di 
presentazione (formule, 
modelli, grafici, 
diagrammi);  
 

Lo studente comprende 
che le tecnologie 
digitali possono essere 
di aiuto alla 
comunicazione, alla 
creatività e alla 
innovazione, pur nella 
consapevolezza di 
quanto ne consegue in 
termini di opportunità, 
limiti, effetti e rischi; 
Lo studente ha 
capacità di riflettere su 
sé stesso, di gestire 
efficacemente il tempo 
e le informazioni, di 
lavorare con gli altri in 
maniera costruttiva; 
 

Lo studente mostra un 
atteggiamento positivo 
verso il proprio 
benessere personale; 
 

Lo studente applica 
quanto appreso in 
precedenza e le proprie 
esperienze di vita; 
 

Lo studente è in grado 
di individuare e fissare 
obiettivi, di auto-
motivarsi e di superare 
le difficoltà con fiducia 
per  conseguire 
l‟obiettivo di 
apprendere lungo tutto 
il corso della vita. 

Saper risolvere 
equazioni di primo 
e secondo grado; 
Saper risolvere un 
sistema di due 
equazioni in due 
incognite; 
 
Risolve 
disequazioni di 
primo  grado  ; 
Rappresentare 
graficamente le 
soluzioni ; 
 
Leggere dal 
grafico della 
parabola,  gli 
intervalli di 
positività e/o 
negatività; 
 
Classificare  le 
funzioni  e 
determinare  il 
campo di 
esistenza, 
l‟insieme di 
positività e i punti 
di intersezione di 
una funzione con 
gli assi cartesiani 
; 
 
 
 
 

Equazioni di primo e 
secondo grado; 
sistemi di due 
equazioni in due 
incognite; 
 
 Generalità sulle 
disequazioni. - La 
rappresentazione 
delle soluzioni: gli 
intervalli.  
Risoluzione 
algebrica e grafica  
di una disequazione 
intera e fratta  di 
primo e secondo 
grado ad una 
incognita; 
 
La retta e la 
parabola come 
funzioni 
matematiche; 
 
Classificazione delle 
funzioni 
matematiche  
Dominio, segno e 
intersezione di una 
funzione  con gli assi 
cartesiani  

 
 

Lezione 
frontale ; 
 
Esercitazi
oni di 
gruppo ed 
individuali; 
 
 Analisi 
dell‟errore 
mediante 
la 
discussion
e e la 
correzione 
di esercizi 
in aula. 
 
 
 
Video-
lezioni, 
cartelle 
condivise, 
mail, 
whatsapp. 
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1.5 DISCIPLINA: TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 
PROF. MARCELLO GERACI 

 

PECUP 
COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 
COMPETENZE ACQUISITE 

OBIETTIVI 

SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

ATTIVITÀ 
E 

METODOLOGIE 

Comprendere, 
interpretare e analizzare 
schemi di apparati, 
impianti e servizi tecnici 
industriali e civili. 

Acquisire ed 
interpretare 
l‟informazione. 

Risolvere 
problemi. 

Saper analizzare semplici 
circuiti elettrici. 

Saper distinguere tra 
segnali analogici e segnali 
digitali. 

Conoscere l‟andamento 
dei più comuni segnali 
analogici e digitali. 

Comprendere, 
analizzare, 
interpretare un 
sistema elettrico. 

Lezione 
frontale. 

Lezione 
partecipata. 

Lettura e 
commento di 
testi. 

Individuare i componenti 
che costituiscono il 
sistema e i materiali 
impiegati, allo scopo di 
intervenire nel montaggio, 
nella sostituzione dei 
componenti e delle parti, 
nel rispetto delle modalità 
e delle procedure stabilite. 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni. 

Saper individuare gli 
elementi fondamentali di 
un sistema, apparato o di 
un dispositivo elettronico. 

Conoscere le 
configurazioni 
principali degli 
amplificatori 
operazionali. 

Conoscere le 
tipologie dei 
convertitori D/A e 
dei loro 
componenti 
principali. 

Lezione 
frontale. 

Lettura e 
commento di 
testi, manuali 
d‟uso e 
documentazion
e tecnica. 

Esercitazioni 
guidate in 
laboratorio. 

Utilizzare correttamente 
strumenti di misura, 
controllo e diagnosi, ed 
eseguire regolazioni di 
apparati e impianti 
industriali e civili. 

Utilizzare strumenti e 
tecnologie specifiche nel 
rispetto della normativa 
sulla sicurezza. 

Utilizzare la 
documentazione tecnica 
prevista dalla normativa 
per garantire la corretta 
funzionalità di 
apparecchiature, 

impianti e sistemi tecnici 
oggetto di interventi di 
manutenzione, nel 
contesto industriale e 
civile. 

 

 

 

 

Comunicare 
(rappresentare 
eventi, fenomeni, 
principi, concetti, 
norme, 
procedure). 

Collaborare e 
partecipare 
(interagire in 
gruppo). 

Risolvere 
problemi. 

Saper utilizzare la 
strumentazione di base 
del settore elettrico – 
elettronico su semplici 
circuiti, apparati, 
componenti. 

Sapere redigere Relazioni 
tecniche (scritte, grafiche 
di calcolo) su 
sperimentazioni varie 
eseguite in Laboratorio. 

Saper analizzare 
semplici sistemi 
e segnali elettrici 
mediante 
strumentazione 
di settore. 

Saper analizzare 
un amplificatore 
operazionale e i 
principali tipi di 
trasduttori 
utilizzati in 
impianti 
industriali e civili. 

 

Lezione 
frontale. 

Lettura e 
commento di 

manuali d‟uso e 
documentazion

e tecnica. 

Esercitazioni 
guidate in 

laboratorio. 

 Dopo la 
sospensione 
della didattica 
in presenza, a 
causa delCovid 
19, sono state 
svolte video 

lezioni 
utilizzando la 
piattaforma 

Google Suite, 
e-mail e chat di 

gruppo. 
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1.6 DISCIPLINA: TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 

PROF. MARCELLO GERACI 
 

PECUP 
COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA 
COMPETENZE 

ACQUISITE 
OBIETTIVI SPECIFICI DI 

APPRENDIMENTO 

ATTIVITÀ 
E 

METODOLOGIE 

 Individuare i problemi 
attinenti al proprio 
ambito di competenza 
e impegnarsi nella 
loro soluzione 
collaborando 
efficacemente con gli 
altri; 
 

 Padroneggiare l‟uso 
di strumenti 
tecnologici con 
particolare attenzione 
alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela 
della persona, 
dell‟ambiente e del 
territorio; 

 Comprendere, 
interpretare e 
analizzare la 
trasmissione dei 
segnali anche a 
grandi distanze e 
individuare i mezzi 
trasmissivi. 
 

 utilizzare strategie 
orientate al risultato, 
al lavoro per obiettivi 
e alla necessità di 
assumere 
responsabilitànel 
rispetto dell‟etica e 
della deontologia 
professionale; 
 

 utilizzare le tecnologie 
specifiche del settore 
e sapersi orientare 
nellanormativa di 
riferimento; 

 

 

 

 

 Acquisire ed 
interpretare 
l‟informazione. 

 Affrontare e 
risolvere problemi; 

 Individuare relazioni 
e collegamenti. 

 Comunicare 
(rappresentare eventi, 
fenomeni, principi, 
concetti, norme, 
procedure). 

 Collaborare e 
partecipare (interagire 
in gruppo). 

 Risolvere problemi. 
Comunicare 
(rappresentare 
eventi, fenomeni, 
principi, concetti, 
norme, procedure). 

 Collaborare, 
partecipare 
(interagire in 
gruppo). 

 Risolvere problemi 
nel rispetto della 
normativa tecnica 
relativa al settore 
Elettrico Elettronico 
(norme CEI) 

 Comunicare 
(rappresentare 
eventi, fenomeni, 
principi, concetti, 
norme, procedure). 

 

 Saper analizzare 
impianti elettrici in 
c.a. 

 Conoscere il 
principio di 
funzionamento delle 
macchine elettriche 
Monofasi e trifasi 
(Trasformatore); 

 Saper determinare le 
caratteristiche dei 
dispositivi elettrici da 
impiegare per la 
realizzazione degli 
impianti; 

 Conosce le tecniche 
di montaggio di 
apparecchiature 
elettriche e dei 
sistemi di protezione. 

 Sapere compilare 
documenti relativi 
alle normative 
nazionali ed 
europee; 

 Conoscere i 
parametri 
fondamentali di 
affidabilità; 

 Conoscere la 
struttura dei manuali 
di manutenzione; 

 Conoscere la 
diagnostica del 
guasto e le 
procedure di 
intervento; 

 Sapere elaborare 
documenti necessari 
per formulare 
preventivi ed offerte; 

 

 

 

 Riconoscere e 
designare 
componenti e 
macchine (dati, 
caratt. tecniche di 
impianti, macchine 
dispositivi); 

 Individuare i criteri 
per l‟esecuzione dei 
collaudi delle 
macchine e dei 
dispositivi elettrici; 

 Saper spiegare il 
principio di 
funzionamento delle 
fibre ottiche, 
individuando i 
fenomeni fisici che vi 
stanno alla base. 
 

 Redigere la 
documentazione e le 
attestazioni 
obbligatorie; 

 Ricercare ed 
individuare guasti; 

 Individuare le 
esigenze di 
intervento; le risorse 
strumentali 
necessarie 
all‟erogazione del 
servizio; 

 Pianificare e 
controllare interventi 
di manutenzione; 

 Adottare i dispositivi 
di prevenzione e 
protezione prescritti 
dalle norme per la 
sicurezza 
nell‟ambiente di 
lavoro 

Risolvere esercizi e 
problemi in cui si 
richiede l‟utilizzo di 
leggi matematiche. 

 Lezione 
frontale e 
partecipata 

 

 Lettura e 
commento di 
testi, manuali 
d‟uso e 
documentazi
one tecnica. 

 

 Esercitazioni 
guidate in 
laboratorio. 

 

 Lettura e 
commento 
del libro di 
testo. 
Appunti 
integrativi. 

 

 Analisi e 
interpretazio
ne di casi 
pratici e 
professionali. 

 

 Dopo la 
sospensione 
della 
didattica in 
presenza, a 
causa del 
Covid 19, 
sono state 
svolte video 
lezioni 
utilizzando la 
piattaforma 
Google 
Suite, e-mail 
e chat di 
gruppo. 
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1.7 Disciplina:TECNOLOGIA MECCANICAE APPLICAZIONI  

Prof .  Aldo TUCCI  

 

PECUP COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

COMPETENZE 
ACQUISITE 

OSA ATTIVITÀ’e 
METODOLO
GIE  

Sa descrivere e 
analizzare 
qualitativamente la 
diagnosi dei vari 
sistemi conoscendo gli 
strumenti di 
diagnostica, le 
normative, le tecniche 
di manutenzione, e la 
gestione sistema di 
qualità. 
 
Utilizzare 
correttamente 
strumenti di misura, 
controllo e diagnosi, 
eseguire le regolazioni 
dei sistemi e degli 
impianti; 
 
Gestire le esigenze 
del committente, 
reperire le risorse 
tecniche e 
tecnologiche per 
offrire servizi efficaci 
ed economicamente 
correlati alle richieste. 
 
Analizzare il valore, i 
limiti e i rischi delle 
varie soluzioni 
tecniche per la vita 
sociale e culturale con 
particolare attenzione 
alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della 
persona, dell‟ambiente 
e del territorio. 
 

Comprendere e 
analizzare i dati 
anche con l‟ausilio 
di schede tecniche 
ed esplosi di disegni 
tecnici. 
Essere consapevole 
delle potenzialità e 
dei limiti delle 
tecnologie nel 
contesto sociale e 
culturale in cui si 
opera 
 
Comprendere e 
analizzare i dati 
anche con l‟ausilio 
di schede tecniche 
ed esplosi di disegni 
tecnici. 
Acquisire il proprio 
metodo di 
apprendimento 
Organizzare il 
proprio 
apprendimento; 
Individuare, 
scegliere ed 
utilizzare varie fonti 
di informazione e 
formazione 
Elaborare e 
realizzare progetti 
riguardanti lo 
sviluppo delle 
proprie attività di 
studio e di lavoro; 
Individuare 
collegamenti e 
relazioni e 
rappresentarli con 
argomentazioni 
coerenti. 
Utilizzare un 
linguaggio specifico 
appropriato. 

I concetti di: 
documentazione 
tecnica; tipologia di 
guasti; 
 
Normativa di 
sicurezza. 

 
 

Individuare i 
componenti che 
costituiscono il 
sistema e i 
materiali impiegati, 
allo scopo di 
intervenire nel 
montaggio, nella 
sostituzione dei 
componenti e delle 
parti, nel rispetto 
delle modalità e 
delle procedure 
stabilite 

 
Concetto di forza, 
lavoro, potenza, 
energia, coppia. 
 
I principi di 
sollecitazione dei 
componenti 
meccanici. 
 
Tecnica di 
rilevazione e 
analisi dei dati di 
funzionamento. 
 
Applicazioni di 
calcolo delle 
probabilità e 
statistica al 
controllo della 
funzionalità delle 
apparecchiature 

Saper utilizzare i 
concetti 
propedeutici alla 
materia. 
Sapere la 
termologia relativa 
alle tecniche di 
manutenzione al 
quadro normativo. 
 
Riconoscere i 
principali sistemi 
di controllo. 
 
Analizzare e 
diagnosticare 
guasti.  
 
Valutare 
affidabilità, 
disponibilità, 
manutenibilità e 
sicurezza di un 
sistema in 
momenti diversi 
del suo ciclo di 
vita.  
 
Applicare le 
normative a tutela 
dell‟ambiente.  
 
Individuare la 
struttura dei 
documenti relativi 
agli impianti e alle 
macchine, la 
gestione delle 
versioni e degli 
aggiornamenti 
evolutivi nel loro 
ciclo di vita. 
 
Utilizzare il lessico 
di settore, anche 
in lingua inglese. 

 
 
 
 
Libro di testo, 
dispense e 
video. 
 
 
Lezione 
interattiva 
 
Apprendiment
o 
cooperativo: 
elaborazione 
di relazioni 
per meglio 
approfondire 
le tematiche 
trattate. 
 
 
Proiezione di 
immagini e 
filmati relativi 
agli 
argomenti 
trattati. 
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1.8 Disciplina: LABORATORIO TECNOLOGICO 

Prof. Capalbo Vincenzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

PECUP 
COMPETENZE 

CHIAVE DI 
CITTADINANZA 

COMPETENZE 

ACQUISITE 
OSA ATTIVITÀ  

METODOLOGIE 

Acquisire lettura 
e funzionamento 
di impianti 
elettrici e circuiti 
elettronici 
 
 
È in grado di 
montare e 
sostituire 
componenti 
circuitali 
 
 
Conoscere le 
caratteristiche e il 
funzionamento  
dei componenti 
 
 
Conoscere le 
norme di 
sicurezza 

Sa operare in 
osservanza delle 
norme di 
sicurezza e 
lavoro 

 
 

 
Sa leggere 
schemi elettrici 
ed elettronici 
 
 
 
 
Sa valutare 
l‟intervento da 
eseguire 

 
 

 
Sa agire secondo 
le norme CEI 

Comportamento dei 
componenti elettrici-
elettronici 

 
 

 
Interpretare il 
comportamento del 
lavoro da eseguire 

 
 
 

 
 
Pianifica gli interventi  

 
 

 
Smonta e sostituisce 
componenti e 
apparecchiature 
tenendo presente le 
norme di sicurezza 

Circuiti: Analisi del 
guasto; 
diagramma causa-
effetto; albero dei 
guasti. Costi e 
affidabilità. 
Tecniche di 
gestione. 
Diagramma di 
Gantt. 
Conosce le 
caratteristiche degli 
elementi che 
compongono un 
impianto elettrico 
civile e industriale e 
interviene per la 
risoluzione di 
eventuali guasti e 
criticità. 
 
 
Sa individuare le 
azioni necessarie 
per organizzare un 
progetto e sa 
redigere una 
scheda tecnica. 
 
Conosce la 
strumentazione 
laboratoriale sa 
simulare i processi 
automatici 
mediante P L C con 
linguaggio Ladder 
gestito da una 
logica software-
hardware. 

Schemi elettrici 
ed elettronici 
 
 
Lezioni frontali 
uso di sistemi 
multimediali 
 
 
Programmi 
simulatori:PLC 
Multisim 
 
 
Esercitazioni su 
pannelli di 
laboratorio 
basette 
sperimentali 
Brad -Board 
 
 
Strumenti di 
misura e collaudo 
 
 
Multimetro 
Oscilloscopio 
Alimentatori  
Tester 
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VALUTAZIONE 

I l  voto è stato considerato espressione di sintesi valutat iva, pertanto, si è 

fondato su una plural ità di prove di verif ica r iconducibi l i  a diverse t ipologie,  

coerent i con le strategie metodologico – didatt iche adottate, come r iporta la 

C.M. n.89 del 18/10/2012.  

I l D. lgs. N. 62 del 13 apr i le 2017,  L‟art.  1 comma 2 recita “La valutazione è 

coerente con l ‟of ferta formativa del le ist ituzioni scolast iche, con la 

personal izzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali  per i l  curr icolo e 

le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai 

docent i nel l ‟esercizio della propr ia autonomia professionale, in conformità con i  

cr iter i e le modalità def init i dal col legio dei docent i e inser it i  nel piano tr iennale 

del l ‟of ferta formativa” 

L‟art.1 comma 6 dl D. Lgs n.62 del 13 apri le 2017 recita: “L‟ ist ituzione 

scolast ica cert if ica l ‟acquisizione del le competenze progressivamente acquisite 

anche al f ine i favor ire l ‟or ientamento per la prosecuzione degli studi”  

Quel lo del la valutaz ione è stato i l  momento in cui s i sono verif icat i i  processi d i  

insegnamento/apprendimento. L‟obiett ivo è stato quello di porre l ‟attenzione sui 

progressi del l ‟a l l ievo e sul la val idità del l ‟azione didatt ica.  

Inoltre, in ottemperanza al la legislazione inter venuta in conseguenza 

del l ‟emergenza sanitaria che si è venuta a creare successivamente al 4 marzo 

2020, con la conseguente sospensione del le att ività didatt iche in presenza, che 

ha progressivamente attr ibuito eff icacia al la valutazione, periodica e f inale ,  

degli apprendiment i acquisit i durante la didatt ica a distanza, anche qualora la 

stessa valutazione sia stata svolta con modalità diverse da quanto previsto 

dal la legislazione vigente, per l ‟attr ibuzione dei vot i sono stat i seguit i i  seguenti  

cr iter i:  

a) f requenza del le at t ività di D. a D.;  

b) interazione durante le att ività di D. a D. sincrona e asincrona;  

c) puntual ità nel le consegne/ver if iche scrit te e orali;  

d) valutazione dei contenut i delle suddette consegne/verif iche.  

Va ancora opportunamente r imarcato che i l car ico di lavoro da svolgere a casa 

da parte degli al l ievi è stato, al l ‟occorrenza, al leggerito, esonerando gli alunni 

dal lo svolgimento prescrit t ivo di alcuni compit i o dal r ispetto di r igide scadenze, 

prendendo sempre in considerazione le dif f icoltà di connessione a volte 

compromessa dall ‟assenza di Giga o dall ‟uso di device inopportuni r ispetto al 

lavoro assegnato.  
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Nel processo di valutazione quadr imestrale e f inale per ogni alunno sono stat i  

presi in esame 

  i l  l ivel lo di raggiungimento delle competenze specif iche pref issate in 

r ifer imento al Pecup del l ‟ indir izzo;  

  i  progressi evidenziat i r ispetto al l ivel lo culturale iniziale;  

  i  r isultat i della prove di ver if icai l l ivello di competenze di Cit tadinanza e 

Cost ituzione acquisi to attraverso l ‟osservazionenel medio e lungo 

periodo.  

 

VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA 

DELL’ESAME DI STATO 

SIMULAZIONI prova orale 

I l  colloquio ha fatto r ifer imento a quanto stabi l i to dal Decreto MIUR 37/2019 e 

simulando una prova specif ica in data 07/05/2021. 

Per la simulazione del la prova orale,  al  f ine di accertare i l  conseguimento del 

prof i lo culturale, educativo e professionale d ello studente, sono stat i propost i  

document i/ immagini  

Dai qual i l ‟al l ievo ha potuto prendere spunto al f ine d‟argomentare, in coerenza 

con i l  percorso didatt ico svolto, sui contenut i e metodi propri delle singole 

discipl ine. La prova ha messo in evidenza l a capacità, del l ‟a l l ievo, di ut i l izzare 

le conoscenze acquisite in maniera cr it ica e personale.  

Durante i l  col loquio l ‟a l l ievo ha i l lustrato la propria esperienza di vita,  

lavorat iva e familiare, mettendola in relazione alla necessità di intraprendere 

un corso di studi di formazione professionale . 

Altresì ha avuto la possibi l i tà di argomentare su temi di «Cittadinanza e 

Cost ituzione» che hanno spaziato dai capisaldi fondamental i del la Cost ituzione, 

ai dir it t i  universal i,  alle par i opportunità e al benesser e sociale.  

Si è potuto così valutare:  

  La capacità di esporre in maniera organizzata i contenuti relat ivi al  

percorso plur idiscipl inare proposto;  

  L‟esposizione del l ‟esperienza relat iva al percorso di vita vissuto e alle 

att ività relat ive a cit tadinanza e costituzione con part icolare r ifer imento al 

proprio inser imento nel la vita sociale.  

 

La  Commissione: 

 
               _______________________      _______________________       ________________________ 

               _______________________      _______________________        ________________________ 
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TABELLE  CREDITI  SCOLASTICI 
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AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Ai sensi del regolamento di valutazione (D.P.R. n°122/09) e dell‟OM 13/13, sono ammessi 

all‟Esame di Stato gli studenti per i quali il Consiglio di classe delibera, “in sede di scrutinio finale, 

una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l‟attribuzione di un unico voto secondo l‟ordinamento vigente”.  

 

CRITERI  DI  ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 Il D. Lgs. N. 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo 

ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 

2015, n. 107. (17G00070), integra e modifica la Legge 425/97 di Riforma degli Esami di Stato, al 

Capo III Art. 12 e sgg, e prevede l‟attribuzione del credito scolastico secondo il seguente punteggio 

(Art. 15 e Allegato A D. Lgs n. 62/2017):  

L‟attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che 

impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di religione 

cattolica e di attività alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali 

insegnamenti. 

L‟attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A allegata al Decreto 62/17, che riporta la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno 

di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Il D.lgs. n.62/17, considerato che i nuovi 

punteggi entrano in vigore nel 2018/19 e che l‟attribuzione del credito riguarda gli ultimi tre anni di 

corso, dispone la conversione del credito attribuito negli anni precedenti (classi III e classi III e IV), 

distinguendo tra chi sosterrà l‟esame nel 2018/19 e chi lo sosterrà nel 2019/2020: 

chi affronterà l‟esame nel corrente anno scolastico avrà il credito “vecchio” del III e IV anno da 

convertire, nuovo per il quinto; 

chi affronterà l‟esame nel 2020/21 avrà il credito “vecchio” del III anno da convertire, nuovo per il 

quarto e il quinto. 

In questo documento la tabella A allegata al DM 62/2017, nonché la tabella di conversione per 

l‟anno in corso, vengono riportate nell‟ allegato n. 7, al quale si rimanda perla consultazione. 

Il documento del Consiglio di Classe è stato approvato dal Collegio Docenti nella seduta del  14-

05-2021. 
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